
 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI PAVIA 

Settore Personale, Affari Legali, Appalti e Contratti, 

Istruzione e Politiche Giovanili 

Servizio Affari Legali, Appalti Contratti e Assicurazioni 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSULENZA ED 

INTERMEDIAZIONE ASSICURATIVA IN FAVORE DEL COMUNE DI PAVIA 

PERIODO 1/2/2016 - AL 31/01/2021. CIG.N 642047251A 

 

PREMESSE 

 

Il presente Disciplinare di gara, allegato al Bando di gara di cui costituisce parte integrale e 

sostanziale, contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla 

procedura di gara indetta dal Comune di Pavia Settore Personale, Affari Legali, Appalti e 

Contratti, Istruzione e Politiche Giovanili – Servizio Affari legali, appalti contratti e 

assicurazioni, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a 

corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori informazioni relative 

all’appalto in oggetto come meglio specificato nel capitolato speciale d’appalto allegato. 

 

L’affidamento in oggetto è stato disposto in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 137/09 

del 6/10/2015, numero generale 1471, e verrà assegnato a mezzo procedura aperta con il criterio 

dell’offerta economicamente vantaggiosa ai sensi degli artt. 54, comma 2, e 83 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

L’intera procedura di gara sarà espletata con la piattaforma telematica per l’E-

Procurement di Regione Lombardia “SINTEL”. 

Per le indicazioni per la registrazione e la qualificazione e tutto ciò che attiene 

all’operatività sulla piattaforma, codesta ditta deve far riferimento all’Allegato 1 “ Modalità 

tecniche di utilizzo della piattaforma SINTEL” e a quanto indicato negli articoli successivi. 

 

Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs.n.163/2006, il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il 

Dirigente del Settore Personale, Affari Legali, Appalti e Contratti, Istruzione e Politiche Giovanili. 

 

ART.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento del seguente servizio: 

 

SERVIZIO DI CONSULENZA ED INTERMEDIAZIONE ASSICURATIVA 

IN FAVORE DEL COMUNE DI PAVIA  

 

Il contratto avrà durata dal 1/2/2016 sino al 31/01/2021. 

Il servizio non comporta alcun onere diretto per l’Amministrazione Comunale ma viene remunerato 

mediante provvigione sui premi relativi ai contratti assicurativi conclusi dal Broker (clausola di 

brokeraggio) come meglio precisato all’art. 3 del Capitolato speciale d’appalto. 



 

Ai soli fini della determinazione di alcuni elementi, quali le modalità di pubblicità e l’importo della 

cauzione provvisoria, il valore contrattuale si stima in complessivi e presunti € 141.502,45 per tutta la 

durata del contratto, come di seguito determinato: 

 

RAMO PERIODO 
PREMIO 

ANNUO LORDO 

PREMIO 

ANNUO 

IMPONIBILE 

% ANNUA DI 

PROVVIGIONE 

IMPORTO 

ANNUO 

PROVVIGIONE 

Polizza Spese 

Legali 
1/8/2015 – 31/7/2016 € 46.378,12 € 38.250,00 11% € 4.207,50 

Polizza 

Incendio 
1/8/2015 – 31/7/2016 € 45.763,00 € 37.433,94 11% € 4.117,73 

Polizza Furto 1/8/2015 – 31/7/2016 € 7.060,80 € 5.775,71 11% € 635,33 

Polizza Kasko 1/8/2015 – 31/7/2016 € 6.461,00 € 5.692,51 8% € 455,40 

Polizza 

Infortuni 
1/8/2015 – 31/7/2016 € 7.993,25 € 7.798,28 11% € 857,81 

Polizza RCT/O 1/8/2015 – 31/7/2016 € 171.150,00 € 140.000,00 11% € 15.400,00 

Polizza RC 

Patrimoniale 
1/8/2015 – 31/7/2016 € 14.400,00 € 11.779,14 11% € 1.295,71 

RC Auto 31/12/2014 –31/12/2015 € 33.664,90 € 26.620,20 5% € 1.331,01 

 TOTALE ANNUO € 332.871,07 € 273.349,78  € 28.300,49 

 

Tale importo è al netto di eventuali regolazioni premio. 

 

I servizi espletati dal Broker sono di natura intellettuale, svolti per la maggior parte al di fuori della 

sede comunale e sono quindi sottratti alla giuridica disponibilità dell’amministrazione committente 

mentre per quelli svolti in sede non sono ipotizzabili costi per la sicurezza derivanti da rischi da 

interferenze. 

 

ART.2 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

La disciplina normativa di riferimento è costituita da: 

 

 D.Lgs. n. 163 del 12/04/06 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” da 

ora in avanti denominato “CODICE”; 

 D.P.R. n.207 del 5/10/2010 “Regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 

aprile 2006 n.163” e s.m.i.; 

 R.D. n. 827/24; D.Lgs. n.209 7/09/2005 e regolamento ISVAP (ora IVASS) e s.m.i. 

 

ART.3  - ATTI DI GARA 

 

Gli atti di gara, oltre al presente invito, sono costituiti da: 

 

  “Modalità tecniche utilizzo piattaforma SINTEL”- Allegato 1 

 la modulistica di gara, allegata al presente disciplinare, costituita dai seguenti modelli e schemi: 

 

MOD.“A” – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER TUTTI I PARTECIPANTI 
Allegato 2 

MOD.“B” – DICHIARAZIONI PER TUTTI I PARTECIPANTI; 

MOD.“C” – DICHIARAZIONI di cui all’art. 38 comma 1 lett. b e c del codice Allegato 3 

MOD.“D” – DICHIARAZIONI AUSILIARIA E AUSILIATA (in caso di avvalimento) Allegato 4 



Schema di OFFERTA TECNICA Allegato 5 

Schema di OFFERTA ECONOMICA Allegato 6 

 

 Capitolato speciale d’appalto – Allegato 7 

 Schema di contratto – Allegato 8 

 Protocollo di legalità – Allegato 9 

 

Tutta la documentazione di gara è visibile all’Albo on line del Comune di Pavia all’indirizzo 

www.comune.pv.it e sul sistema informatico di acquisto della Regione Lombardia (SINTEL) accessibile 

all’indirizzo www.arca.regione.lombardia.it. 

 

ART.4 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo Art. 

13, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

1. operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche 

artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra 

imprese artigiane), e c) (consorzi stabili) dell’art. 34, comma 1, del Codice; 

2. operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettere d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), e-bis (le aggregazioni tra le imprese 

aderenti al contratto di rete) ed f) (gruppo europeo di interesse economico) dell’art.34 comma 1 del 

Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 comma 8 del 

Codice; 

3.  operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art.47 del Codice e del presente 

disciplinare di gara. 

 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice. 

 

ART.5 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

I concorrenti devono essere inscritti, a pena di esclusione, nel registro di cui all’art. 109 del D.Lgs. 

n. 209 del 7/09/2005; per i concorrenti stranieri si applica art. 116 comma 2 D.Lgs. n. 209 del 

7/9/2005. 

 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

1) le cause di esclusione di cui all’art.38 comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-

ter) ed m-quater), del Codice; 

2) le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art.67 del D.Lgs.6 settembre 2011 n.159; 

3) le condizioni di cui all’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n.165/2011 o di cui all’art. 35 del D.L. 

n.90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014 n. 114, o che siano 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.«black list», di 

cui al decreto del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 ed al decreto del Ministro dell’Economia e 

delle Finanze del 21 novembre 2001, devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 37 del D.L. n.78 del 3 maggio 2010, convertito con legge 

n. 122/2010. 

 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37 comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 

http://www.comune.pv.it/
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partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione 

di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

 

Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. b (consorzi tra 

società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37 comma 7, secondo periodo, 

del Codice, è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, 

ai sensi dell’art. 36 comma 5 del Codice, vige per i consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio 

di cui all’art. 34 comma 1 lettera c (consorzi stabili). 

 

ART.6 – MODALITÁ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

La Stazione Appaltante procederà alla verifica del possesso dei requisiti minimi di partecipazione in 

conformità alla normativa vigente. 

In assenza di una deliberazione dell’ANAC concernente le modalità di utilizzo del sistema AVCPASS 

per le procedure telematiche, non verrà utilizzato tale sistema di verifica dei requisiti di partecipazione 

di ordine generale, professionale e tecnico-economici. 

I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica sono riportati al successivo art. 13 e vanno 

comprovati come segue: 

 relativamente al punto 13.3 mediante copia della polizza; 

 relativamente ai punti 13.5 e 13.6 mediante certificati rilasciati, in originale o in copia conforme 

e vistati, dalle amministrazioni o dagli enti medesimi con l’indicazione dell’importo dei premi 

intermediati o, in alternativa, mediante copia dei contratti di intermediazione da cui risulti l’importo dei 

premi intermediati. 

Gli operatori economici possono inserire la documentazione probatoria dei requisiti relativi alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale già nella busta amministrativa. 

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di verificare la veridicità ed autenticità della 

documentazione inserita. 

 

ART.7 – CHIARIMENTI 

 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti, 

da inoltrare al R.U.P., all’indirizzo di posta elettronica idelloiacono@comune.pv.it almeno 10 giorni 

prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno pubblicate in forma anonima all’albo on line del comune di Pavia e sul sito 

internet: http://servizi1.epavia.it/bandionline/ nonché sul sito internet di ARCA Lombardia nella sezione 

“Bandi” > “Bandi di gara sulla Piattaforma Sintel”. 

 

ART.8 – MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E UTILIZZO DELLA 

PIATTAFORMA SINTEL 

 

Per poter presentare la propria offerta e prendere parte alla gara, i fornitori sono tenuti a conseguire 

preventivamente l’abilitazione al sistema ai sensi dell’art.4 e dell’art.6 del Manuale Sintel, accedendo al 

portale della Centrale Acquisti (www.centraleacquisti.regione.lombardia.it) nella sezione 

SINTEL/Registrazione. 

L’abilitazione è del tutto gratuita e non comporta in capo al fornitore che la richiede l’obbligo di 

presentare l’offerta né alcun altro onere od impegno. 

Al fine di poter accedere e utilizzare il Sistema, i fornitori dovranno dotarsi a propria cura e spese 

della necessaria strumentazione tecnica ed informatica, software ed hardware, dei collegamenti alle 

linee di telecomunicazione necessari per il collegamento alla rete Internet nonché della firma 
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elettronica digitale (d’ora in avanti anche soltanto “firma digitale”) come definita e disciplinata dal 

decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale - di seguito anche CAD). 

I titolari o legali rappresentanti degli operatori economici che intendono partecipare alla gara 

dovranno essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un 

organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, previsto dall’articolo 29 comma 1 del D.Lgs. 

7/3/05 n. 82 tenuto dal CNIPA.È necessario essere provvisti di un lettore di smart-card. 

I fornitori aventi sede legale al di fuori del territorio italiano devono inviare, al momento della 

Abilitazione al Sistema, una dichiarazione firmata digitalmente ai sensi dell’art. 45 D.P.R. n. 445/2000 

che attesti che la firma digitale utilizzata corrisponde ad una firma elettronica qualificata rilasciata da 

un certificatore accreditato in uno degli Stati membri dell'Unione Europea ai sensi dell'articolo 3, 

paragrafo 2, della Direttiva 1999/93/CE, e che, ai sensi dell’art.35, comma 6 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale, tale certificatore è un organismo all'uopo designato da un altro Stato 

membro e notificato ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1, lettera b), della direttiva stessa, in grado di 

certificare la conformità ai requisiti di sicurezza dei dispositivi sicuri per la creazione di una firma 

qualificata a quanto prescritto dall'allegato III della direttiva 1999/93/CE. 

La piattaforma SINTEL utilizza per le comunicazioni una casella di posta certificata, ai sensi 

dell’art.48 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, del D.P.R. 11 febbraio 2005 n. 68 e del D.P.R.28 

dicembre 2000 n. 445. 

Salva diversa indicazione, qualsiasi documento elettronico relativo alla presente procedura dovrà 

essere sottoscritto dal fornitore con firma digitale. La mancata apposizione della firma digitale è 

segnalata dal Sistema con un apposito messaggio (“alert”). 

Resta in ogni caso di esclusiva competenza e responsabilità del fornitore verificare che la propria 

documentazione sia sottoscritta con firma digitale. 

È in ogni caso responsabilità dei fornitori concorrenti a pena della loro esclusione, l’invio 

esclusivamente tramite piattaforma SINTEL dei documenti e delle informazioni richieste, ai sensi del 

presente Disciplinare. 

I fornitori esonerano da qualsiasi responsabilità il Comune di Pavia e Arca Lombardia, quale Gestore 

del Sistema, da qualsiasi responsabilità inerente il mancato o imperfetto funzionamento dei servizi di 

connettività necessari a raggiungere il Sistema e ad inviare i relativi documenti necessari per la 

partecipazione alla procedura. 

È messo a disposizione dei fornitori un Help Desk raggiungibile al seguente numero verde 

800.116.738 da utilizzare esclusivamente per ottenere assistenza tecnica circa l’utilizzo del Sistema. 

Per quanto riguarda la richiesta di chiarimenti e di informazioni relative alla procedura di gara si 

rinvia al successivo articolo. 

La Stazione Appaltante ha la facoltà di sospendere o rinviare la procedura di gara qualora, nel corso 

della negoziazione, si verificassero anomalie nel funzionamento dell’applicativo o della rete che rendano 

impossibile ai partecipanti l’accesso a SINTEL o che impediscano di formulare l’offerta. 

L’abilitazione del fornitore può essere richiesta dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante o 

da un procuratore generale o speciale appositamente autorizzato e dotato dei necessari poteri di agire 

in nome e per conto del fornitore ai fini della procedura. 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a. devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445 e s.m.i., in carta semplice, sottoscritte con firma digitale e corredate dalla copia fotostatica 

di un documento di riconoscimento del dichiarante (rappresentante legale dell’operatore 

economico od altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente l’operatore 

economico stesso), in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del 

documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 

caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 

eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

 



La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art.38 comma 5 

l’art. 39 comma 2, l’art.45 comma 6 e l’art.47 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. 

In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 

lingua italiana essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti dal Comune di Pavia come 

specificato al precedente art. 3. 

 

ART.9 COMUNICAZIONI 

 

Salvo quanto disposto all’art. 7 del presente disciplinare (Chiarimenti), tutte le comunicazioni 

nell’ambito della procedura di gara, fino all’aggiudicazione provvisoria, avverranno, di regola, per via 

telematica, attraverso l’apposito spazio all’interno di SINTEL denominato “Comunicazioni della 

procedura” assegnato al concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile 

mediante le chiavi di accesso riservate del concorrente. 

In caso di raggruppamenti temporanei, G.E.I.E. (gruppo europeo di interesse economico), 

aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la 

comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

 

ART.10 SUBAPPALTO 

 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o 

concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art. 118 del Codice; in mancanza di tali 

indicazioni il subappalto è vietato. 

Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 

30% dell’importo contrattuale come calcolato al precedente art. 1. 

La Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto del/dei subappaltatore/i ; i pagamenti 

verranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni dal 

relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate emesse dal/dai subappaltatore/i. 

 

ART.11 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86 comma 3 del Codice. 

È facoltà della Stazione Appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 

offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 

stipulare il contratto d’appalto. 

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato per la scadenza della 

presentazione dell’offerta salve proroghe richieste dalla Stazione Appaltante e comunicate mediante 

avviso pubblicato all’albo on line del Comune di Pavia e sul sito internet all’indirizzo: 

http://servizi1.epavia.it/bandionline/ nonché sul sito internet di ARCA Lombardia nella sezione 

“comunicazioni della procedura”. 

Fatti salvi l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 

termine di 60 giorni a decorrere dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace, e, 



comunque, non prima di 35 giorni dalla data di invio dell’ultima comunicazione del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva. 

Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 

La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. 

Il Comune di Pavia si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice in caso di fallimento o di 

liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto ai sensi degli 

articoli 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92 comma 4 del D.Lgs. 6 

settembre 2011 n. 159. 

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto è richiesta l’iscrizione nel registro di 

cui all’art. 109 del D.Lgs. n.209 del 7/09/2005 (per i concorrenti stranieri si applica art. 116 

comma 2);pertanto non si procederà alla stipulazione del contratto in mancanza del possesso di tale 

iscrizione. 

 

ART.12 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria, 

come definita dall’art. 75 del Codice, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto come indicato 

all’art. 1 e precisamente ad € 2.830,05. 

 

Ai sensi dell’art. 38 comma 2 bis del Codice, la cauzione provvisoria garantisce altresì il versamento 

della sanzione pecuniaria indicata nel presente disciplinare all’art. 14 e dovrà essere reintegrata 

qualora la stessa venisse parzialmente escussa per il pagamento della predetta sanzione. 

 

La cauzione provvisoria è costituita a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione 

Appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. in contanti, con versamento presso il Tesoriere del Comune di Pavia Banca Intesa 

Sanpaolo S.p.a, Via Rismondo n.2, Pavia; 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 

cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 

1998. 

 

Oltre alla cauzione provvisoria dovrà essere presentata, a pena di esclusione, anche una 

dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo, od altro soggetto di cui al comma 3 dell’art. 75 del 

Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 

aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della Stazione Appaltante, 

valida fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 325 del 

Regolamento o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione del servizio risultante dal 

relativo certificato. 

 

In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 

1) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del 

Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione 

redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive n. 123 

del 23 marzo 2004 dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957,comma 2 del codice civile mentre ogni riferimento all’art. 30 

della L. n. 109 dell’11 febbraio 1994 deve intendersi sostituito con l’art. 75 del Codice); 

2) essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n.445 

del 28 dicembre 2000 e s.m.i., con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

3) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 



4)  qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 

consorzi ordinari o G.E.I.E., a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, 

essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, 

l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il G.E.I.E.; 

5)  prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 

debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice 

civile; 

c.  la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante; 

d.  la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 

dell’appalto, a richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria relativa alla cauzione 

definitiva di cui all’art. 113 del Codice in favore della Stazione Appaltante, valida fino 

alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 325 del 

Regolamento o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle 

prestazioni risultante dal relativo certificato. 

 

La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di 

valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate oppure la mancata 

reintegrazione potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38 comma 2-bis e 46, comma 1-ter, del Codice, 

previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione pecuniaria di cui all’art. 14 del presente 

disciplinare, a condizione che la cauzione sia stata già costituita alla data di presentazione dell’offerta e 

che decorra da tale data. 

La mancata sanatoria costituirà causa di esclusione del concorrente. 

 

Ai sensi dell’art. 75 comma 6 del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 

75 comma 9 del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione. 

All’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva, nella misura 

e nei modi previsti dall’art. 113 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 

dall’art. 113 del Codice e dall’art. 123 del Regolamento. 

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie EN ISO 9000. 

Si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI, ai sensi dell’art. 37 comma 2 del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 34 comma 1 lett. e del Codice, il concorrente può godere 

del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 

raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b e c dell’art. 34 comma 1 del 

Codice, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 

ART.13 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, CAPACITÀ ECONOMICO - FINANZIARIA E 

TECNICA 

 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 

previsto nei commi seguenti: 



1 l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

Provincia in cui il concorrente ha sede, o analogo registro dello Stato di appartenenza, da cui 

risulti l’iscrizione per l’attività di intermediazione assicurativa; 

2 l’iscrizione nel Registro Unico degli Intermediari assicurativi di cui all’art. 109 del 

D.Lgs. n. 209 del 7/09/2005, Sez. b); 

3 di avere in corso una polizza obbligatoria di responsabilità civile derivante dall’esercizio 

dell’attività professionale con massimale non inferiore a € 2.000.000,00 per ciascun sinistro; 

4 l’indicazione di almeno due istituti di credito, o intermediari autorizzati ai sensi del 

D.Lgs n. 385 1° settembre 1993, che possano attestare l’idoneità finanziaria ed economica del 

concorrente al fine dell’assunzione della prestazione in oggetto; le due dichiarazioni bancarie 

vanno allegate alla dichiarazione a pena di esclusione. Nel caso in cui il concorrente non sia in 

grado, per giustificati motivi, di dimostrarne il possesso, trova applicazione quanto previsto 

dall’art. 41 comma 3 del Codice; 

5. di avere intermediato nel triennio 2012 – 2013- 2014 in favore di soggetti pubblici e 

privati premi assicurativi per un valore medio annuo pari almeno ad € 1.000.000,00; 

6. di aver svolto nel triennio 2012 – 2013 - 2014 incarichi di intermediazione assicurativa 

presso amministrazioni pubbliche di cui al D.Lgs. n. 165/2001 di cui almeno uno con un comune 

capoluogo di provincia. 

 

Ai sensi dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 

avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria sia quella che si avvale dei requisiti. 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA) 

 

Il requisito di cui al punto 3 nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (R.T.I.), Consorzio 

di imprese, Gruppo Europeo di Interesse Economico (G.E.I.E.), o di aggregazione di imprese di rete 

deve essere in capo a ciascun componente. 

In requisito di cui al punto 4 nel caso di RTI, consorzio di imprese, G.E.I.E. o aggregazione di 

imprese di rete, deve essere presentato da ciascun componente. 

Il requisito di cui al punto 5 nel caso di R.T.I., consorzio d’imprese, G.E.I.E. o aggregazione di 

imprese di rete, deve essere posseduto cumulativamente, fermo restando che la mandataria deve 

possedere il requisito in misura maggioritaria ai sensi dell’art.2 75 del Regolamento. 

Il requisito di cui al punto 6 nel caso di R.T.I., consorzio d’imprese, G.E.I.E. o aggregazione di 

imprese di rete, deve essere posseduto dall’impresa capogruppo mandataria o indicata come tale nel 

caso di raggruppamento o consorzio ordinario da costituirsi o G.E.I.E. o aggregazione di imprese di 

rete. Tale requisito non è frazionabile. 

 

Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b del Codice (consorzi tra società cooperative di 

produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), i requisiti di cui al precedente paragrafo, ai sensi 

dell’art. 35 del Codice, dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio. 

OPPURE 

Nel caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. c del Codice (consorzi stabili), i requisiti di cui al 

precedente paragrafo devono essere posseduti direttamente dal consorzio oppure dai singoli consorziati 

esecutori secondo le disposizioni dell’art. 277 del Regolamento. 

 

 

 

 

 

ART.14 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

 



Come precisato nel bando ed all’art.9 del presente disciplinare, l’offerta e la documentazione che la 

compone dovranno essere inviate e fatte pervenire al Comune di Pavia esclusivamente attraverso 

SINTEL. Le offerte pervenute con modalità differenti sono considerate irricevibili. 

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell'apposita procedura 

guidata di SINTEL, che consentono di predisporre: 

A) una busta telematica contenente la documentazione amministrativa; 

B) busta/e telematica/che contenente/i l’offerta tecnica; 

C) busta/e telematica/che contenente/i l’offerta economica. 

Al termine della predisposizione e della sottoscrizione con firma digitale di tutta la documentazione, 

l’offerta dovrà essere inviata attraverso SINTEL. 

Si sottolinea che il semplice caricamento (upload) della documentazione di offerta su SINTEL non 

comporta l’invio dell'offerta alla Stazione Appaltante: l'invio dell'offerta avverrà soltanto mediante 

l’apposita procedure da effettuarsi al termine e successivamente alla procedura di redazione, 

sottoscrizione e caricamento su SINTEL della documentazione che compone l’offerta. Si suggerisce al 

concorrente di verificare di aver completato tutti i passaggi richiesti da SINTEL per procedere all'invio 

dell'offerta. 

SINTEL darà comunicazione al fornitore del corretto invio dell'offerta. 

II Manuale d'uso del fornitore e le istruzioni presenti sulla piattaforma forniscono le indicazioni 

necessarie per la corretta redazione e la tempestiva presentazione dell'offerta. 

 

Nell’apposito campo «Busta A – documentazione amministrativa» presente sulla piattaforma SINTEL 

il concorrente dovrà allegare la documentazione amministrativa, consistente in un unico file formato 

«.zip» ovvero «.rar» ovvero «.7z» ovvero equivalenti software di compressione dati, con i seguenti 

documenti, ciascuno dei quali debitamente compilato e firmato digitalmente dal legale 

rappresentante/procuratore. Nel caso di procuratore dovranno essere indicati gli estremi della procura 

in forza della quale il sottoscrittore è abilitato a firmare tutti i documenti di gara e l’offerta. 

La cartella compressa non dovrà essere firmata digitalmente e dovrà contenere tutto quanto di 

seguito elencato. 

 

1) MODELLO “A” (domanda) – Allegato 2 al disciplinare 

In relazione alla sottoscrizione della domanda di partecipazione si precisa che: 

 Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento o consorzio; 

 Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, e di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3 comma 4-quater del D.L. n. 5 del 10 febbraio 2009, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’operatore economico che 

riveste le funzioni di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3 comma 4-quater del D.L. n. 5 del 10 febbraio 2009, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che 

riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete 

che riveste la qualifica di mandataria ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 

partecipano alla gara; 

 

2) “MODELLO B” (dichiarazioni) - Allegato 2 al disciplinare 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28 

dicembre 2000 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 



idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il 

concorrente, a pena di esclusione, attesta di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 38 

comma 1 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m-quater) del Codice ed il 

possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale nonché economico - finanziari e tecnico 

- professionali necessari per l’ammissione alla gara. 

A tal fine i concorrenti potranno utilizzare l’Allegato 2. 

 

A TALE PROPOSITO SI PRECISA CHE: 

 

a) in merito alla dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. a): 

- nel caso il concorrente si trovi nell’ipotesi prevista dall’art. 186 bis del R.D. n. 

267/1942 (concordato con continuità aziendale), lo stesso, per essere ammesso, deve 

allegare alla richiesta d’invito la documentazione prevista dal citato articolo per la 

partecipazione a procedure di assegnazione di contratti pubblici; 

 

b) in merito alla dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) ed m-ter): 

- dovrà essere rilasciata apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46 

del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., utilizzando preferibilmente il modello C - 

Allegato 3 al presente disciplinare. 

Le attestazioni di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) ed m-ter) devono essere rese 

personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38 comma 1 lettera b) del Codice 

[per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci 

e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 

tecnico; per le altre società o consorzi: amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 

direttore tecnico, o socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle 

società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso 

del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i soci]; 

 

c) in merito alla dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. c): 

- dovrà essere rilasciata apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46 

del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i. utilizzando preferibilmente il modello C - 

Allegato 4 al presente disciplinare. 

L’attestazione del requisito di cui all’art. 38 comma 1 lett. c) deve essere resa personalmente 

da ciascuno dei soggetti in carica indicati nell’art. 38 comma 1 lettera c) del codice [per le 

imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: soci e 

direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 

tecnico; per le altre società o consorzi: amministratori muniti di poteri di rappresentanza e 

direttore tecnico, o socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società 

con meno di quattro soci. Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle 

società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso 

del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da 

entrambi i soci]. 

Se sono presenti condanne i suddetti soggetti in carica dovranno dichiarare: tutte le sentenze 

di condanna passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le 

sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura 

Penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della 

non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 

intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in 

caso di revoca della condanna medesima. 

La medesima dichiarazione, sempre se sono presenti condanne, dovrà essere rilasciata anche 

dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 

gara. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette 

attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e dai direttori tecnici che hanno 



operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Qualora i suddetti soggetti cessati dalla carica non siano in condizione di rendere la richiesta 

attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante mediante dichiarazione 

sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 nella quale si dichiari il 

possesso dei requisiti richiesti indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la 

dichiarazione. 

In quest’ultimo caso (ovvero per soggetti cessati dalla carica) il concorrente dovrà dimostrare 

che vi sia stata da parte del concorrente medesimo completa ed effettiva dissociazione dalla 

condotta penalmente sanzionata. 

Si precisa che l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

d) in merito alla dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. l): 

- il concorrente dovrà dichiarare alternativamente: 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili con i riferimenti 

dell’Ufficio Provinciale del Lavoro competente in ordine alle posizioni connesse alla L. 68/99 del 

concorrente 

OPPURE 

di non essere assoggettabile agli obblighi derivanti dalla L. 68/99 specificando le circostanze di 

fatto che generano la condizione di non assoggettabilità/esonero 

 

e) in merito alla dichiarazione di cui all’art. 38 comma 1 lett. m-quater): 

- il concorrente dovrà dichiarare alternativamente: 

di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri 

operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente 

OPPURE 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta 

OPPURE 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta 

 

Si precisa inoltre che, a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 

(requisiti di ordine generale - art. 38 lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m-

quater), del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.): 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di 

rete e G.E.I.E., devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla 

procedura in forma congiunta; 

  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere 

rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28 

dicembre 2000 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena 

di esclusione: 

a. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli 

estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che 

deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro 

registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza; 

b. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci 



accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali 

muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 

c. attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi 

sono stati soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38 comma 1 lett. c, del 

Codice, ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie 

suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

 

 attesta l’iscrizione nel Registro unico degli Intermediari Assicurativi di cui all’art. 109 del D.Lgs. 

n. 209 Sez. b del 7/09/2005; 

 

 attesta, a pena di esclusione, di avere in corso una polizza obbligatoria di responsabilità civile 

derivante dall’esercizio dell’attività professionale con massimale per ciascun sinistro non inferiore ad 

€ 2.000.000,00; 

 

 attesta, a pena di esclusione, di aver intermediato nel triennio 2012 – 2013- 2014 in favore di 

soggetti pubblici e privati premi assicurativi per un valore medio annuo almeno pari a € 

1.000.000,00 (riportare l’anno, l’oggetto, l’importo e il committente); 

 

 attesta, a pena di esclusione, di aver eseguito nel triennio 2012 – 2013- 2014 incarichi di 

intermediazione assicurativa [riportare l’anno l’oggetto dell’affidamento ed il committente 

(amministrazioni pubbliche di cui al D.Lgs. n. 165/2001 di cui almeno uno con un comune capoluogo 

di provincia)]; 

 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 

2000 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 

secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di 

esclusione: 

 dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 

nel luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

 accetta il Protocollo di Legalità in materia di appalti pubblici sottoscritto dall’Amministrazione 

Comunale di Pavia in veste di Stazione Appaltante e dalla Prefettura di Pavia in data 22/4/2014 

(Allegato 9 al presente disciplinare) (art. 1 comma 17 della L. n. 190 del 6 novembre 2012); 

 dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici approvato con D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 

osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; dichiara inoltre di essere edotto degli obblighi del codice di 

comportamento adottato dalla Stazione Appaltante con deliberazione della Giunta Comunale n. 

14 dell’11/02/2014; 

 accetta, senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara. 

 

 dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.28 dicembre 

2000, n.445 e s.m.i. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

- indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC, l’indirizzo di posta 

elettronica non certificata o il numero di fax, il cui utilizzo autorizza, ed il referente per la gara ai 

sensi dell’art.79, comma 5, del Codice; 

- indica la Sezione Fallimentare del Tribunale competente per territorio; 



- indica l’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 

- autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di «accesso agli atti» la 

Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara; 

OPPURE 

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di «accesso agli atti», la 

Stazione Appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle giustificazioni che saranno 

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 

segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e 

comprovata 29 ai sensi dell’art. 13 comma 5 lett. a del Codice. La Stazione Appaltante si 

riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 

soggetti interessati; 

- indica le prestazioni che intende affidare in subappalto; 

- attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.30 giugno 2003, n.196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

IN CASO DI AVVALIMENTO 

 

- a pena di esclusione, il concorrente dovrà inoltre allegare alla domanda: 

a. dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 

partecipazione di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo per i quali intende 

ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria; 

b. dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la 

quale: 

1) si attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 

del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 

67 del D.Lgs. n.159 del 6 settembre 2011 e il possesso di tutte le risorse e i requisiti di 

capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento 

dell’appalto oggetto di avvalimento; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione, per 

tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata 

ai sensi dell’art. 34 del Codice; 

c. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto, oppure, in caso di 

avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 

sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla 

suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art. 49 comma 5 del Codice, nei confronti del 

soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il 

concorrente. 

 

Oltre a rendere le suddette dichiarazioni, i concorrenti dovranno allegare, a pena di esclusione: 

 

3) le referenze bancarie di cui all’art. 13.4 del presente disciplinare di gara, in originale o in copia 

autentica ai sensi all’articolo 22 comma 1 del C.A.D. (D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.); 

 

4) il documento attestante la cauzione provvisoria di cui all’art. 13 con allegata la dichiarazione di 

cui all’art. 75 comma 8 del Codice concernente l’impegno a rilasciare la cauzione definitiva (si ricorda 

che la mancata consegna sarà causa di esclusione); 

 

Nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma 7 

dell’art. 75 del Codice, va allegata, sempre a pena di esclusione, anche una dichiarazione 



sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la copia conforme della suddetta certificazione. 

 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

 a pena di esclusione: 

- per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

a) atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle 

imprese consorziate; 

b) dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla 

gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo 

stesso partecipa in nome e per conto proprio; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata con indicazione del soggetto designato quale mandatario; 

- nel caso di consorzio ordinario o G.E.I.E. già costituiti:  

a) atto costitutivo e statuto del consorzio o G.E.I.E. in copia autentica con indicazione del 

soggetto designato quale capogruppo; 

b) dichiarazione in cui vengono indicate, ai sensi dell’art. 37 comma 4 del Codice, le parti 

del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o 

raggruppati; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o G.E.I.E. non ancora 

costituiti: dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

1. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o G.E.I.E.; 

3. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati ai sensi dell’art. 37 comma 4 del Codice; 

 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

1) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5 del 10 febbraio 

2009, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 33 del 9 aprile 2009 e s.m.i: 

a. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del d.lgs.7 

marzo 2005, n.82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

b. a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo 

comune, che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

c. a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

2) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3 comma 4-quater del D.L. n. 5 del 10 

febbraio 2009: 

 copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del C.A.D., recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del C.A.D., il mandato nel contratto di 

rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del C.A.D.; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000642419ART0


3) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 

se la rete è sprovvista di organo comune ovvero se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti: 

a.  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del CAD, con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

oppure 

b.  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.25 del CAD. Qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art.24 del 

CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art.25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 

aderente al contratto di rete, attestanti: 

1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

2.  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

3.  le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

 

La mancanza, l‘incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 

sostitutive indicate nel testo “a pena di esclusione” potrà essere sanata ai sensi dell’art. 38 comma 

2-bis e art. 46 comma 1-ter del Codice purché i requisiti dichiarati siano sussistenti al momento della 

presentazione della domanda e dietro pagamento, in favore della Stazione Appaltante, della sanzione 

pecuniaria pari all’1‰ del valore indicato per la gara all’art. 1 del presente disciplinare. 

Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine di 7 giorni 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie. 

In caso di inutile decorso di tale termine o di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

 

Ai sensi dell’art. 46 comma 1 del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di richiedere ai concorrenti 

chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati necessari alla 

verifica della sussistenza dei requisiti di partecipazione, senza applicazione della sanzione di cui all’art. 

38, comma 2-bis, del Codice. 

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 82 de 7 marzo 2005, 

recante il Codice dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.). 

 

ART.15 - OFFERTA TECNICA  

 

Nell’apposito campo “Busta B Offerta tecnica” presente sulla piattaforma SINTEL, il concorrente, a 

pena di esclusione, dovrà allegare la scheda Offerta Tecnica – Allegato 5 al presente disciplinare 

sottoscritta con firma digitale a pena di esclusione, contenente i servizi offerti, che dovranno essere 

conformi ai requisiti minimi indicati nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di 

esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui all’art. 14. 

L’offerta tecnica dovrà consistere in massimo 15 pagine scritte (fronte e retro) formato A4 carattere 

“Arial 12” e dovrà essere composta da quattro capitoli aventi i seguenti oggetti: 

 

1. Metodologia operativa impiegata per l’espletamento del servizio 

2. Modalità organizzative ed operative adottate per l’espletamento del servizio 

3. Piano di formazione del personale 



4. Servizi aggiuntivi 

 

Ed il seguente contenuto: 

 descrizione analitica della metodologia operativa che si intende adottare per l’espletamento 

del servizio con particolare riferimento alle soluzioni che il concorrente intende impiegare per il 

conseguimento di minor spesa nella gestione dei rischi; descrizione degli strumenti e supporti 

informatici, tempi di resa delle prestazioni oggetto dell’incarico, strumenti e modalità utilizzate 

per il normale flusso informatico sullo stato dei sinistri. 

 descrizione delle modalità organizzative ed operative concrete che il concorrente intenderà 

utilizzare per l’espletamento del servizio con particolare riferimento alla figura del responsabile o 

dei responsabili dello stesso. A tal fine la relazione dovrà riportare l’elenco nominativo del 

responsabile /dei responsabili corredato dal curriculum/a professionale (tale documentazione è 

esclusa dal conteggio delle pagine relative all’offerta tecnica); 

 piano di formazione del personale interno addetto all’ufficio Assicurazioni del Comune di Pavia 

(3 persone) in materia assicurativa comprendente il numero di ore dedicate alla formazione, la 

ciclicità dei corsi, il materiale di studio ed eventuali i corsi di aggiornamento. 

 eventuali servizi aggiuntivi rispetto a quanto previsto dal capitolato speciale d’appalto. 

 

ART.16 OFFERTA ECONOMICA 

 

Nell’apposito campo “Busta C - Offerta Economica» presente sulla piattaforma SINTEL, il 

Concorrente, a pena di esclusione, dovrà indicare la provvigione offerta relativa ai seguenti 

prodotti : RAMI RCA/ARD e RAMI diversi da RCA/ARD. 

Nel campo “Valore complessivo dei costi non soggetti a ribasso (Oneri della sicurezza e costo del 

personale) offerto” il concorrente dovrà inserire il valore individuato dalla stazione appaltante, pari 

ad € 0,00 in quanto il servizio non comporta alta intensità di manodopera e in rapporto alla base 

d’asta i costi degli oneri di sicurezza e del personale sono irrilevanti. 

Per completare l’inserimento dell’offerta economica il concorrente dovrà inserire nel campo 

“Dettaglio prezzi unitari offerti” la Scheda Offerta Economica – Allegato 6 al presente disciplinare 

debitamente compilato. 

Al termine della compilazione dell’offerta economica SINTEL genererà un documento in formato 

«pdf» che dovrà essere prima scaricato dal fornitore sul proprio terminale – senza modificarne il 

nome - e quindi sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante o dal procuratore 

autorizzato. 

Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di 

esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui all’art. 14. 

L'offerta economica dovrà essere, preferibilmente, formulata mediante utilizzo dell’apposito modulo 

predisposto dall’Amministrazione (Allegato 6). 

Non sono ammesse offerte parziali o condizionate. 

 

L’offerta - che è segreta – deve contenere: 

  la ragione/denominazione sociale dell’impresa/R.T.I./Consorzio, la sua sede legale, il 

numero di codice fiscale e di partita I.V.A; 

  la percentuale richiesta alle compagnie sui premi netti di assicurazione RCA/ARD; 

  la percentuale richiesta sui premi netti di assicurazione in relazione a tutte le altre 

coperture assicurative. 

 

L’offerta economica deve redatta in lingua italiana e deve contenere le seguenti dichiarazioni 

  la dichiarazione di impegno a mantenere la validità dell’offerta per un periodo minimo di 

180 giorni dalla data di apertura dei plichi contenenti le offerte, ai sensi dell’art. 1329 del 

c.c.; 

  la dichiarazione di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle 

disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro, 

nonché di impegnarsi nell’espletamento della prestazione all’osservanza delle normative in 

materia. 



 

L’offerta economica non firmata digitalmente determina l’esclusione dalla gara. 
 

Si informano i concorrenti che la graduatoria stilata automaticamente dalla piattaforma 

Sintel NON sarà valida ai fini dell’aggiudicazione. La componente economica sarà calcolata 

extra piattaforma dalla commissione giudicatrice unicamente sulla base dell’offerta 

formulata dall’Operatore Economico nell’allegato economico, con l’applicazione delle formule 

previste nel disciplinare. Sarà cura del RUP comunicare ai concorrenti i punteggi economici 

assegnati e la graduatoria definitiva. 

 

ART.17 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA - SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 

del D.Lgs. n. 163/2006 secondo la seguente ripartizione dei punteggi: 

 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA 80 

OFFERTA ECONOMICA 20 

TOTALE 100 

 

I punteggi saranno attribuiti da una commissione giudicatrice (di seguito, Commissione), nominata 

dal Comune di Pavia ai sensi dell’art. 84 del Codice, sulla base dei criteri e sub-criteri di valutazione e 

relativi pesi e sub-pesi di seguito riportati mediante l’applicazione del metodo aggregativo 

compensatore. 

 

La determinazione dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, necessari per applicare il metodo 

aggregativo compensatore sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicati nei paragrafi successivi 

ed in base ai pesi e alla formula di seguito riportati. 

 

Per quanto attiene all’offerta tecnica il punteggio massimo di 80 punti sarà attribuito sulla base dei 

seguenti sottocriteri a ciascuno dei quali sono attribuiti i seguenti punteggi/pesi: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

1a Metodologia operativa impiegata per l’espletamento del servizio  30 

1b Modalità organizzative ed operative adottate per l’espletamento del servizio 30 

1c Piano di formazione del personale 10 

1d Servizi aggiuntivi 10 

TOTALE OFFERTA TECNICA 80 PUNTI 

 

Il punteggio relativo al merito tecnico sarà attribuito secondo il metodo aggregativo compensatore 

sulla base della seguente formula: 

Pt= 30X(V1a)+30 X(V1b)+10X(V1c)+10X(V1d) 

 

Dove: 

Pt = punteggio complessivo merito tecnico 

(V1a) = coefficiente relativo al sottocriterio 1a 

(V1b) = coefficiente relativo al sottocriterio 1b 

(V1c) = coefficiente relativo al sottocriterio 1c 

(V1d) = coefficiente relativo al sottocriterio 1d 

 

Per quanto concerne la valutazione di tali elementi qualitativi, la commissione procederà 

all’assegnazione dei coefficienti variabili tra zero e uno relativi ai criteri e sub-criteri secondo la  

seguente tabella: 

 



Valutazione Descrizione Range coefficiente 

Insufficiente 
Elemento non trattato o trattato in maniera del tutto 

inadeguata 
> 0       < 0,2 

Scarso 
Elemento trattato in modo approssimativo e sommario e 

comunque non adeguato 
≥ 0,2     < 0,4 

Sufficiente 

Elemento trattato in modo adeguato senza apportare 

alcun elemento innovativo ed efficace o comunque 

migliorativo rispetto al progetto previsto dal capitolato 

≥ 0,4     < 0,6 

Buono 

Elemento trattato in modo adeguato che apporta elementi 

innovativi ed efficaci o comunque migliorativi rispetto al 

progetto previsto dal capitolato 

≥ 0,6      < 0,8 

Ottimo 

Elemento trattato in maniera esaustiva che apporta 

rilevanti elementi innovativi ed efficaci o comunque 

migliorativi rispetto al progetto previsto dal capitolato 

≥ 0,8        < 1 

 

I coefficienti, variabili tra zero ed uno, da assegnare a ciascun criterio o sub-criterio avente natura 

qualitativa sono determinati:  

a) mediante l’attribuzione discrezionale  del coefficiente sulla base dei criteri motivazionali 

specificati nella sovrastante tabella da parte di ogni commissario; 

b) determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei 

concorrenti su ciascun criterio o sub-criterio; 

c) attribuendo il coefficiente uno al valore medio massimo e proporzionando linearmente a tale 

media massima gli altri valori medi. 

d) moltiplicando i coefficienti cosi riparametrati per il punteggio massimo previsto per ciascun 

sottocriterio. 

 

Ai sensi dell’art.83, comma 2, del Codice, saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà 

alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti il cui punteggio tecnico complessivo attribuito 

dalla Commissione sia inferiore a 40 punti. 

 

Per quanto attiene all’offerta economica il punteggio (massimo 20 punti) verrà attribuito come 

segue:  

 

RAMI RCA/ARD punteggio massimo 7 punti 

RAMI diversi da RCA/ARD punteggio massimo 13 punti 

 

Il punteggio verrà attribuito in base alle seguenti griglie di valori: 

 

 RAMI RCA/ARD 

 

Percentuale di provvigione Punteggio attribuito 

Fino a un massimo del 4% 7 

Oltre 4% sino a 5% 5 

Oltre 5% sino a 6% 3 

Oltre a 6% sino a 7% 1 

Oltre a 7%  0 

 

 RAMI diversi da RCA/ARD 

 

Percentuale di provvigione Punteggio attribuito 

Fino a un massimo del 9% 13 

Oltre 9% sino a 10% 10 

Oltre 10% sino a 11% 7 



Oltre a 11% sino a 12% 4 

Oltre a 12% sino a 13% 1 

Oltre a 13% 0 

 

OPERAZIONI DI GARA 

 

L’espletamento della procedura di gara avrà luogo in seduta pubblica mediante la piattaforma 

SINTEL. 

 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno e ora indicati nel bando di gara e vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, 

loro conferita da suddetti legali rappresentanti. 

L’esito delle operazioni di gara sarà inoltre visibile da parte dei concorrenti sulla piattaforma SINTEL 

al termine della procedura. 

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora od ai giorni successivi. 

Il luogo, la data e l’ora delle successive sedute pubbliche sarà comunicato ai concorrenti a mezzo 

PEC e tramite la procedura SINTEL almeno 2 giorni prima della data fissata. 

 

La Commissione nella prima seduta, procederà: 

(i) alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi inviati dai concorrenti tramite la piattaforma 

SINTEL e al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione 

amministrativa; 

(ii) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 34 comma 1 lettere b e c, 

del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato 

offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

(iii) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 

G.E.I.E., aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 

qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o 

consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

(iv) ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite 

dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

(v) in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 

amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 38 comma 2-bis e art. 46 comma 1-ter del Codice, le 

necessarie integrazioni e chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine 7 giorni e a sospendere la 

seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione ai concorrenti; nella 

seduta successiva, la Commissione provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non abbiano 

adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo risultino non aver 

soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni 

di legge vigenti. 

(vi) nella stessa seduta pubblica oppure nella seduta pubblica successiva laddove sia stata attivata 

la procedura di soccorso istruttorio di cui al punto (v) che precede, a sorteggiare, ai sensi dell'art. 48 

comma 1 del Codice, un numero di concorrenti non inferiore al 10% delle offerte presentate da 

sottoporre a verifica del possesso dei requisiti speciali di cuiall’art.14;all’esito di tali verifiche la 

Commissione provvede all'esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il 

possesso dei requisiti. 

La Commissione, nella medesima seduta pubblica o in una successiva, procederà quindi all’apertura 

della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal 

presente disciplinare. 

In seduta riservata, la Commissione procederà all’esame dei contenuti dei documenti presentati con 

l’attribuzione dei punteggi relativi all’offerta tecnica secondo i criteri e le modalità descritte all’art. 17. 

Al termine dell’operazione di valutazione delle offerte tecniche, in seduta pubblica, la Commissione 

comunicherà i punteggi attribuiti alle offerte tecniche ammesse nonché le eventuali esclusioni dalla 

gara dei concorrenti che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al precedente art. 17; 



procederà poi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, dando lettura dei prezzi e dei 

ribassi offerti. 

Successivamente, la Commissione procede alla valutazione delle offerte economiche, secondo i 

criteri e le modalità descritte all’art. 17 e all’attribuzione dei punteggi complessivi. 

Qualora la Commissione accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono 

state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad 

escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione. In tal caso, se necessario, la 

Commissione provvederà a ricalcolare i punteggi già attribuiti alle singole offerte senza modificare i 

giudizi già espressi. 

All’esito delle operazioni di cui ai punti precedenti provvede alla formazione della graduatoria 

provvisoria di gara. 

Si precisa che la graduatoria stilata automaticamente dalla piattaforma Sintel non sarà valida ai fini 

dell’aggiudicazione. La componente economica sarà calcolata extra piattaforma dalla commissione 

giudicatrice unicamente sulla base dell’offerta formulata dall’Operatore Economico nell’allegato 

economico, con l’applicazione delle formule previste nel disciplinare. Sarà cura del RUP comunicare ai 

concorrenti i punteggi economici assegnati e la graduatoria definitiva. 

La Commissione comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla Stazione Appaltante per 

l’eventuale escussione della cauzione provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai 

fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 

norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

Qualora la somma dei punteggi relativi alle percentuali di provvigione (offerta economica) e la 

somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione qualitativa (offerta tecnica) siano 

entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall'art. 86 comma 2 del Codice, ovvero quando ritiene che 

siano presenti le condizioni di cui al successivo comma 3) del medesimo articolo, la Commissione 

chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione ai presenti ed al R.U.P., che procede ai sensi dell’art. 

88 del Codice alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai sensi dell'art. 87 comma 1 

del Codice, avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della Stazione Appaltante. La Stazione 

Appaltante esclude l'offerta che, in base all'esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le 

precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in 

graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta 

pubblica. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria 

definitiva e aggiudica l’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

 

VERIFICA DELL’ANOMALIA DELLE OFFERTE 

 

La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura:  

a) si verifica la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento 

di verifica perché appare anormalmente bassa, si procede nella stessa maniera 

progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata; 

b) si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la Stazione 

Appaltante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed 

invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

c) si assegna all’offerente un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

d) la Stazione Appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi 

costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti 

ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

e) si assegna all’offerente un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della 

richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle ulteriori precisazioni; 



f) la Stazione Appaltante, ovvero la commissione tecnica, se istituita, esamina gli elementi 

costitutivi dell’offerta tenendo conto delle ulteriori precisazioni fornite; 

g) prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione Appaltante convoca 

l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni 

elemento che ritenga utile; 

h) la Stazione Appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e 

dall’audizione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro 

il termine stabilito ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

i) la Stazione Appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le 

giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, 

inaffidabile. 

 

ART.18 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare. 

 

 

Pavia, 7/10/2015 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PERSONALE, AFFARI LEGALI, APPALTI E CONTRATTI, 

ISTRUZIONE E POLITICHE GIOVANILI 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

DOTT.SSA IVANA DELLO IACONO 

 

 

 


